
 

 

ETE – Edulife Travel Education 2012  
 
La Fondazione Edulife 
La finalità di Fondazione Edulife è aiutare i giovani a scoprire il loro progetto di vita. Tra le 
varie iniziative a favore di scuole, università e istituzioni educative, la Fondazione ha scelto 
come priorità aiutare i giovani a scoprire se stessi attraverso i viaggi culturali di studio e 
lavoro. Il progetto Edulife Travel Education - ETE nasce con la finalità di accompagnare i 
giovani verso la scoperta delle proprie potenzialità attraverso esperienze di apprendimento 
nelle diversi parti mondo. 
 
Perché la Cina 
La Fondazione ha scelto la Cina come meta per favorire il cammino dei giovani verso 
esperienze di apprendimento consapevole e di crescita umana e di sviluppo professionale 
per tre motivi: 
• Possiede una cultura millenaria, con stili, abitudini e ritmi di vita straordinariamente 

diversi dal resto del mondo. Ciò suscita nei giovani domande e riflessioni che li aiutano a 
crescere. 

• È il Paese che sta crescendo di più nel campo dello studio e della ricerca in tutti i settori 
di applicazione, e per questo si pone come un riferimento per le nuove conoscenze. 

• È la seconda economia del mondo e si prevede possa diventare a breve la prima nonché 
il principale mercato, favorendo così occasioni di incontro e opportunità professionali. 

 
Le risorse 
La Fondazione Edulife segue i giovani tramite il proprio Centro Risorse, specializzato 
nell’innovazione dei processi di insegnamento e apprendimento, e un partner in Cina 
selezionato e certificato dalla Fondazione stessa. Tutto questo è frutto di un intenso lavoro 
che ha visto coinvolti per oltre cinque anni esperti pedagogisti, antropologi e sinologi. 
ETE si presenta come il primo progetto che segue i giovani in modo diretto sia negli aspetti 
educativi che organizzativi. Edulife Travel Education nasce infatti entro una realtà che ricerca 
il miglioramento continuo dei modelli di apprendimento. Il Centro risorse della Fondazione 
Edulife ha messo a punto un sofisticato ambiente di apprendimento on-line che permetterà 
ai partecipanti di prepararsi prima di arrivare in Cina, oltre ad un supporto in presenza nella 
sede formativa e la continuazione al termine del viaggio con i nuovi amici e compagni di 
studio conosciuti durante l’esperienza. 
 
Hangzhou 
La città che ospita i giovani provenienti da tutto il mondo è Hangzhou, capitale della 
Provincia cinese dello Zhejiang. Paragonata da un famoso detto cinese a un “paradiso sulla 
terra”, la città si stende intorno a un lago che ha ispirato molti poeti: Marco Polo la descrisse 
nel Milione come “la città dai diecimila ponti”. Le opportunità culturali e turistiche sono 
numerose, ma Hangzhou rappresenta soprattutto la principale realtà cinese per intensità 
imprenditoriale, con numerosissime iniziative, convegni e manifestazioni che offrono per 
tutto l’anno occasioni di incontro con la Cina che produce e innova. 



 

 

In questo ambiente la sede del progetto ETE dispone di aule attrezzate con innovative 
tecnologie per l’apprendimento, di una sala ristorazione con cibi cinesi e occidentali 
disponibile a colazione, pranzo e cena ed un ampio spazio dedicato all’animazione con 
musica, esperienze culturali, giochi di comunità e incontri con giovani cinesi con i quali 
intraprendere nuovi rapporti di amicizia e conoscenza. 
 
La proposta 
La proposta base del progetto ETE parte dalla prima esperienza di un mese estendibile a due, 
con tre moduli di studio: cultura cinese, lingua cinese (corso di 60 ore), perfezionamento 
della lingua inglese. Le aree di animazione prevedono sia visite guidate a scopo culturale e 
professionale che esperienze gastronomiche e sensoriali. 
La proposta è rivolta a giovani maggiorenni sia italiani che provenienti dal resto del mondo – 
il che favorirà la creazione di un contesto internazionale in cui i ragazzi avranno la possibilità 
di entrare in contatto con altre culture, oltre la cinese, e di usare come lingua di scambio 
l’inglese fornendo così una preziosa opportunità di perfezionamento dell’uso della stessa – 
con un percorso di approccio al “pianeta Cina” attraverso la lingua e la cultura tramite 
attività ed eventi svolti ogni giorno. Le caratteristiche della struttura consentono di porre 
l’accento sui contenuti trasmessi ai ragazzi assicurando una continuità educativa 
fondamentale per promuoverne l’apertura alla vita e al mondo. 
L’iniziativa è particolarmente interessante per gli studenti che vogliono apprendere e/o 
approfondire la conoscenza della lingua cinese, che sono interessati a comprendere le 
possibilità di sviluppo professionale in Cina e/o che desiderano avere l’opportunità di fare 
un’esperienza formativa all’estero. 
In questo senso, non si tratta di un viaggio turistico ma di un vero e proprio percorso 
formativo, che può aprire a diverse possibilità di  crescita umana e che costituisce 
sicuramente un investimento professionalizzante per il futuro lavorativo dei giovani. 
La giornata prevede, al mattino, tre ore di studio della lingua cinese, orientato ad acquisire 
gli elementi di base per poter sostenere una conversazione con persone di lingua madre. 
Tutte le attività, comprese quelle pomeridiane e serali coinvolgono giovani provenienti da 
diversi Paesi e la lingua comune è l’inglese, un’esperienza che rinforza l’uso della lingua e 
arricchisce i giovani grazie al confronto con persone di abitudini e stili di vita diversi. 
 
Contenuti formativi 
Vari sono gli aspetti trattati durante le attività di formazione. Prima di tutto occorre 
conoscere e capire la Cina: una nazione dalle mille sfaccettature, con una tradizione 
millenaria che va riletta in chiave moderna anche per comprendere perché la Cina oggi fa 
discutere. Il secondo punto riguarda i rapporti tra la Cina e l’Italia, a partire da Matteo Ricci, 
l’uomo che ha fatto conoscere la Cina in Occidente, passando per due italiani ad Hangzhou 
(Marco Polo e Martino Martini) per mettere a confronto le due culture. Molto importante 
affrontare la Cina di oggi: Stato e governo, l’educazione, la modernizzazione e le sue sfide. 
Per comprendere il pensiero cinese si parte dalla sua cultura (Confucio e Lao Zi), le religioni, 
la medicina tradizionale e l’alimentazione, per approdare quindi agli aspetti della cultura e 
della vita in Cina: le arti marziali, i giochi tradizionali, i giovani di oggi, l’arte, il the e la seta, 



 

 

la cucina cinese. Infine ciò che unisce il passato con il presente: Ying e Yang e la geomanzia 
cinese (Feng Shui), la famiglia, gli aspetti dell’economia e del consumismo in Cina. 


